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I PICCOLI P R O P R IE T A R I
Da ogni punto del nostro  circondario 

ci g iunge il grido s traz ian te  di piccoli 
p ro p rie ta ri, che, p riv a ti di ogni loro 
avere , precip itano  nell’indigenza. Le e- 
spropriazioni si avvicendano o m oltipli­
cano in un modo vertiginoso. La piccola 
possidenza, elio rap p resen ta  l ’ideale del 
m iglior rapporto  economico, perchè in 
e ssa  trovasi collegato il lavoro e il ca­
p ita le , va sparendo.

Quale la causa  di questo  tr is te  feno­
meno? Non esitiam o a tro v arla  nella 
gravezza delle im poste. In vero una delle 
ta n te  ing iustiz ie  delle quali si abbellisce 
il nostro  s is tem a  tr ib u ta rio  è quella di 
colpire di ta s sa  anche i piccoli abbienti. 
Si t r a t ta  a lla  s te s sa  m isu ra  il grande e 
i l  piccolo p rop rie tario  e non si tien  conto 
della  differenza, che corre t r a  l ’uno e 
l ’altro . Il prim o, o ltre  il necessario , ha 
il superfluo, che gli serve per le annate  
di cattivo  raccolto, m entre  il secondo 
non h a  eguale r iso rsa .

Se si vuole sa lvare  la piccola p ro­
p rie tà  è necessario  e sen ta rla  dai tribu ti. 
Si segua  l ’esem pio di a ltre  nazioni e 
si s tab ilisca  l’esenzione dell’im posta p re ­
diale a  quei p ro p rie ta ri che hanno un 
redd ito  appena sufficiente per il m ante­
nim ento  di una fam ig lia  agricola. Sono 
indicibili i to rm entosi affanni, le diffi­
coltà dei piccoli possidenti per pagare 
ad ogni scadenza b im estra le  l ’importo 
delle loro contribuzioni. Molti di loro 
devono tog liersi il pane di bocca o fare  
a  meno del sa le  per soddisfare il fìsco.

La quo ta  e ria ria le  non sarebbe pe­
sa n te , m a uniteci le sovrim poste comu­
nali, provinciali, la ta s sa  fuocatico, la 
ta s s a  bestiam e e tu tte  quelle che i 
provvidi finanzieri com unali sanno esco­
g ita re , ed av re te  delle quote che formano 
un aggravio insopportabile .

N ell’ultim o discorso della Corona si è 
accenna to  di voler liberare  l’economia 
nazionale  dalle troppe acerb ità  fiscali. 
Nei rim aneggiam enti tr ib u ta rii del mi­
n is tro  delle finanze si p rom ette un sol­
lievo a lla  classo dei contribuenti. Quale 
m ig lio r sollievo sarebbe, che quello di 
esonera re  i piccoli p rop rie tari dall’im­
p ò s ta  e liberarli dal peso di a tti coer­
citivi p e r  m ancato pagam ento  di tribu to , 
peso, che oggi è tan to  eccessivo che non 
tro v a  riscontro  neppu re  in Russia?

La m ancanza di capitali, la difficoltà 
di far fronte agli impegni inducono il 
piccolo possidente a  ricorrere a ll’usu ra  
dello strozzino e di qui è facile il passo 
al fallim ento ed a ll’espropriazione.

Niuno v’ha che disconosca quanto sia 
u tile  il conservare i piccoli proprietari. 
Essi rappresen tano  la classe più tenace 
nel m antenere l’ordine, sono la valvola 
di sicurezza contro gli agitatori. Dice il 
De Laveleye, che la  piccola proprietà  è 
il parafu lm ine, che sto rna  dalla società 
ogni pericolo. Invece di lasciarla  sparire  
è savio sistem a di accrescerla ed esten­
derla. A ta le  intento il miglior mezzo 
si. è quello di esonerarla  dai tribu ti. 
Auguriamoci che l ’on. Branca, si p e r­
suada della necessità  di questa  riform a, 
colla quale sa lverà  il nostro circondario, 
composto di piccoli proprietari, da i r ­
reparab ile  rovina.

FAUSTO.

Z Terrianisti
— < - > —

A Parigi s ’è form ata una Lega, che 
si propone lo scopo di proteggere e mol­
tip licare  la  piccola proprietà; e opporsi 
a ll’estendersi delle grandi proprietà, al 
latifondo, per cui scem a la p roduttiv ità  
del suolo ed aum enta la  disoccupazione 
dei lavoràtori.

Tale Lega, che s ’in tito la dei Terna- 
nisti, è s ta ta  fondata dal deputato Sa­
batier: essa  rim ane es tran ea  alle riva­
lità  politiche e m antiene una s tre tta  
n eu tra lità  in m ateria  re lig io sa ; tan to  
che hanno potuto aderirvi da una p a rte  
l ’on. Borgeois, capo dei radicali francesi 
ed ex-presidente del Consiglio, e dal­
l ’a ltr a  il Deschanel, conservatore.

Gli aderenti m irano a ripopolare le 
cam pagne, sgombrando alquanto le c ittà  
od impedendo la  immigrazione nelle 
c ittà  dalle campagne stesse . E nel ricon-^ 
du rre  la  gente ai campi, m irano a  s ta ­
bilirvi dei p roprie tari. Essi tendono i -  
no ltre  a  scongiurare le cause che t r a ­
scinano a  rovina i piccoli patrim oni : a 
im pedire lo sm embram ento della m inore

• p ro p rie tà  nei casi di successioni; a  so t­
tra r re  la  piccola p roprie tà  alle sevizie

• del fisco; a  fa r adottare, l’ istitu to  del- 
1 'Homestead, per cui verrebbero ad ogni 
.proprietario  assicu rati un ricettacolo, una 
ca se tta , un campo inv io lab ili'ed  inse­
questrab ili.

11 program m a della Lega comprende 
a ltres ì la rifertilizzazione e la coltiva­
zione del suolo esausto  od incolto; l ’as­
sicurazione generale m utua contro i danni 
delle intem perie, coll’ intervento dello 
S tato; l ’istituzione di pacchi postali a- 
gricoli fino a  10 chilogrammi e l ’u tiliz­
zazione in luogo dei prodotti m ediante 
lo sviluppo delle industrie che li affinano. 
Infine stud ia  e cerca di risolvere le que­
stioni del credito agrario , della is tru ­
zione professionale, dell’ assistenza me­
diante il lavoro contro il vagabondaggio, 
degli infortuni, ecc. ; d’ incoraggiare le 
cooperative e tu tte  le buone iniziative, 
favorendo in ogni modo lo sviluppo dello 
sp irito  di associazione.

La Lega caldeggia una revisione del 
suolo forestale  e dei beni comunali, per 
m ette re  a  disposizione dei nullatenenti 
grandi d istese di te rren i, ora abbando­
nati o quasi infru ttiferi; propone la ri­
form a del diritto  di successione ab in­
testato, per fa r  cadere nelle mani dello 
S tato  molti patrim oni, elio potrebbe con­
seguentem ente suddividere per lo scopo 
sociale; vorrebbe perfino, che lo Stato 
abbia ad attingere  in una cassa speciale 
p er fare  maggiori offerte, sugli immobili 
ru ra li quand’essi stessero  per essere ven­
du ti a  vii prezzo in caso di espropria­
zione, e così dim inuire la quan tità  dei 
beni disponibili. A ltre innovazioni ri­
guardano  l’assistenza preventiva dell’in ­
digenza col mezzo della assicurazione 
dotale a ll’epoca della nascita  e m isure 
a tte  a  diffondere, rendere attive e con­
so lidare  le piccole industrie  casalinghe.

Aum entando così il benessere e l’a­
m ore o 1’ attaccam ento dei singoli alla 
p ro p ria  parte  del suolo, la Lega si ri­
p rom ette  di com battere l’ ideale della 
p ro p rie tà  collettiva. Nel fatto però b i­
sogna am m ettere che, per raggiungere 
i suoi in ten ti, essa  viene a proporre ri­
form e ed ingerenze, le quali — p u re  in 
ordinam enti d iversi e futuro evoluzioni. 
—  non possono essere tenu te  in poco
conto dagli s tessi socialisti,
----- ----------- - — ------- *------------------—----------------

Mercuriale dei Bozzoli
t bozzoli venduti sul m ercato d ’Acqui 

giorno 11 giugno al 29 furono di 
6756 per un im porto to tale  di lire  

1204,50: più vennero venduti Mg. 158 
zoli calcinati da L. 31 a  L. 45.
I prezzo medio definitivo è di L. 28,3014.

IL NUOVO PROGETTO
c on tro  le  adu lte ra '/.ion i «lei v in i

Si è d is tr ib u ita  alla Cam era la  re la ­
zione del depu tato  Giovanelli sul p ro ­
getto , che stabilisce i provvedim enti per 
prevenire e com battere le frodi nella  
preparazione e nel commercio dei vini.

La Commissione p arlam en ta re  lui in 
alcuni punti modificato il p rogetto  m i­
n isteriale; il testo  definitivo venne re ­
datto  nel modo che segne:

« Art. 1 —  Agli effetti degli a rt. 295 
e 322 del codice penale saranno con­
siderati come non genuini i vini p ro ­
dotti a ltrim enti che con la ferm entazione 
dell’uva fresca e così:

a) i vini p repara ti con m aterie  d i­
verse dall’uva;

b) i vini clic contengono sostanze, 
le quali non entrano nella na tu ra le  
composizione dell’ uva e del suo p ro ­
dotto di norm ale ferm entazione, quando 
non siano am m esse nelle pratiche ra ­
zionali di vinificazione. Il regolam ento, 
di cui a ll’art. 9, indicherà le sostanze 
am m esse nelie pratiche razionali di vi­
nificazione;

c) i vini cui venne fa tta  ra g g iu n ta  
di sostanze, le quali pu r en trando nella 
na tu ra le  composizione di quelli genuini 
o sieno am m esse nelle p ratiche razio­
nali di vinificazione, alterino  i lim iti di 
composiziono riscontrati nei vini na tu ra li, 
o i lim iti dei reciproci rapporti propri 
di questi ultim i.

« Art. 2 — H vino non genuino dovrà 
com m erciarsi con denominazioni che val­
gano a  distinguerlo  dal vino genuino.

Queste denominazioni dovranno indi­
carsi sui recipienti che contengono la 
bevanda, sui fogli di spedizione, sulle 
fa ttu re  e sui reg istri, nonché su lle  di­
chiarazioni daziarie.

La m ancanza di tali indicazioni farà  
ritenere  che il vino non genuino fu 
posto in commercio come vino genuino.

Le disposizioni di q u es t’articolo sono 
applicabili eziandio ai com m ercianti di 
vini fa tti con uve secche.

Lo contravvenzioni a  queste  p rescri­
zioni saranno sancite  a norm a dell’a rt. 22 
del codice penale.

« Art. 3 —  Chiunque com m ercia o 
fa  spaccio di vini è tenuto , ovunque la  
m erce si trovi, a fornire cam pioni per 
l’analisi ad ogni rich iesta  de ll’a u to r ità  
prefettizia .
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